
ti racconto la storia 
Progetto “La Terra che cura”



La Sorgente Società Cooperativa Sociale, nasce in Valle d’Aosta nel 1990, per 
incentivare  sul territorio una cultura che miri a realizzare strategie e servizi che 
favoriscano concrete risposte di solidarietà in grado di incrementare i livelli di 
coesione sociale e processi di consapevolezza e partecipazione dei cittadini. 
Nel 2016 apre una sede operativa nelle Marche ed inizia ad instaurare diverse 
collaborazioni con le pubbliche amministrazioni con la popolazione e con le aziende 
del territorio.
Nel 2019 la Cooperativa, grazie ad una collaborazione con l’Associazione Wega e la 
Cooperativa sociale Eureka, partecipa al bando POR MARCHE FESR 2014/2020 
ASSE 8 – OS 22 - AZIONE 22.1 –INTERVENTO 22.1.1., e il progetto  
proposto: “La Terra che cura” viene approvato dalla Regione Marche. 

la cooperativa la sorgente



Il territorio di riferimento del progetto si trova all’interno dell’area del cratere e comprende 
parte del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, le alte valli dell’Aso e del Tenna.
La continua diminuzione della popolazione residente, la struttura demografica nettamente
sbilanciata sulle persone anziane, la scarsa dinamicità dei movimenti migratori unita ai 
danni che ha comportato il sisma del 2016, hanno fatto sì che gli anziani che vivono 
all’interno del territorio continuino a vivere una maggiore difficoltà rispetto al resto della 
popolazione a causa delle criticità legate alla permanenza in luoghi e spazi che hanno subito 
profondi mutamenti rispetto al passato, rendendo particolarmente difficile la loro 
quotidianità.

il progetto la terra che cura 



Gli obiettivi principali del progetto a cui la Cooperativa La Sorgente vuole rispondere sono 
due:

- valorizzare, grazie a nuovi contenuti multimediali, il patrimonio artistico, culturale e
paesaggistico del territorio attraverso la collaborazione degli anziani e delle comunità;



- Ampliare le attività della cooperativa, attraverso nuovi servizi sociali, di supporto e cura
innovativi, finalizzati all’inclusione sociale e alla promozione dell’invecchiamento attivo,
rendendo il territorio più inclusivo per la popolazione anziana residente e più attrattivo
per i turisti di terza età (silver tourism)



Ti racconto la storia vuole mettere al centro la comunità locale: gli anziani diventano i veri 
protagonisti del progetto riappropriandosi di spazi di condivisione e raccontando  la loro 
storia ma anche la storia del loro paese . La pratica narrativa è il tentativo di mettere un 
freno al diffuso isolamento in cui molti anziani si sono trovati, soprattutto dopo il sisma del 
2016, cercando di creare uno  spazio non solo fisico ma emotivo,  uno spazio di prossimità 
in grado di instaurare un nesso tra narrazione e cura. 
Lo scopo è quello di presentare  al turista non  un luogo da visitare ma un luogo da abitare 
diventando così un  “cittadino temporaneo” , un membro a tutti gli effetti della comunità 
ospitante che si integra con i suoi ritmi e le sue storie. 

ti racconto la storia 
 


